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Un ennesimo quanto im-
portanteinterventosulla
leggefallimentareèstato

inserito nel decreto Sviluppo
pensatoperimmetterenelsiste-
maeconomicostimolidicresci-
ta.Questaopzionepoliticacidi-
ce che la disciplina delle crisi di
impresa tende a commercializ-
zarsi per cogliere opportunità
di business anche nella fase
dell’indebitamento e della ten-
sione finanziaria. L’obiettivo
del soddisfacimento paritario
deicreditoriconviveconquello
del recupero di un equilibrio fi-
nanziariodell’impresaeladisci-
plina che ne consegue non è so-
lo di repressione delle frodi e di
eliminazione dal mercato
dell’imprenditore insolvente,
ma punta anche a dare delle
chance di ripresa e di liberazio-
nedi risorse immobilizzate.

Tra i tanti, due istituti previ-
stidaldecreto Sviluppoeviden-
ziano tale tendenza: il ricorso di
concordato "con riserva" ed il

concordato con continuità
aziendale. Vediamo di che si
tratta. Il ricorso di concordato
"con riserva" si ha quando l’im-
prenditore in crisi presenta, ai
sensidell’articolo161 leggefalli-
mentare, una domanda di con-
cordatoriservandosidiintegrar-
laconlapropostaedilpianoen-
tro un termine fissato dal giudi-
ceericompresotra60e120gior-
ni, prorogabile in presenza di
giustificati motivi di non oltre
sessantagiorni.

Laleggedàinoltrelapossibili-
tà di presentare in alternativa,
nello stesso termine, un accor-
dodiristrutturazionedeidebiti.

Quando si può usare questo
strumento? Nella realtà econo-
mica si riscontrano sempre più
situazionecaratterizzatedauna
elevata complessità dei proble-
mi che la crisi di impresa pone e
dall’esigenza di preservare
quanto prima il patrimonio
dall’aggressione dei creditori.
La prima evenienza richiede

tempo,lasecondainvecerichie-
deurgenzadi intervento.Daqui
la domanda di concordato con
riserva. Ma attenzione. Per evi-
tare facili abusi, l’uso di questo
strumento deve essere respon-
sabile e motivato. Per cui l’im-
prenditore dovrà esporre le ra-
gioni di tale richiesta per con-
sentire al giudice una decisione
con cognizione di causa, posto
chel’obiettivodisoddisfacimen-
todeicreditoririmanediprima-
ria rilevanza.

Il secondo strumento è quel-
lo del concordato con continui-
tà aziendale. Il nuovo articolo
186 bis della legge fallimentare
introduce, nell’ormai vasto pa-
noramadidisciplinadelconcor-
dato, una tipologia digrande in-
teresse operativo. In questo ca-
soilconcordatovieneutilizzato
conlaprevisionedellacontinua-
zione dell’attività di impresa da
parte del proponente, oppure
della cessione dell’azienda in
esercizio o del suo conferimen-
to anche in newco. Questa nuo-
vatipologiadiconcordatoèpro-
babile che consenta di superare
quelleproblematiche,dicaratte-
re anchepenale, che si pongono
neicasiincui, l’esigenzadiman-
tenere in vita l’impresa, condu-
ceall’utilizzodell’affittod’azien-
da. Oggi con il concordato con
continuità aziendale sarà possi-
bilemantenereineserciziol’im-
presa, magari con il finanzia-
mento di un terzo che sarà assi-
stito dalla prededuzione in caso
di fallimento.

Ineffetti, l’esigenzadellacon-
tinuità aziendale è avvertita so-
prattutto quando il patrimonio
aziendaleècostituitodabeniim-
materiali la cuivalorizzazione è
legata all’esercizio dell’attività.
Il legislatore si è inoltre spinto
moltoavantiprevedendolanon
applicazione delle norme sulla
tuteladelcapitalesocialesinoal
momento della omologazione
delconcordato.Apparedunque
cheilnostrosistemadigestione
delle crisi di impresa assuma
trattiancorapiùsofisticatiinter-
ferendo con la disciplina socie-
taria ed offrendo agli operatori
strumentinegozialiche,segesti-
ti con professionalità, possono
essere forieri di buoni risultati
sia per il recupero di valori
aziendali sia per la soddisfaci-
mentodeicreditori.
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Fallimento guidato
per sostenere
l’impatto della crisi

STUDI DI SETTORE

Accertamento induttivo,
la difesa parte dai costi
u in Norme e tributi

Angelo Busani
L’ostacolo alla costituzio-

ne di società a responsabilità li-
mitata semplificate (Srls), rap-
presentatodalla mancanza del-
lo "statuto standard", indispen-
sabile ai sensi del nuovo artico-
lo 2463-bis del codice civile, è
statorimosso,coneffettodal29
agosto prossimo, dal Dm
138/2012che reca il testodique-
sto "statuto standard" (Gazzet-
ta ufficiale numero 189 del 14
agosto 2012, si veda Il Sole 24
Oredel 17agosto2012).

LaSrlsha,comepregio, il fat-
to che la sua costituzione non è
aggravata da costi: non si deve
pagare il notaio per la redazio-
ne dell’atto costitutivo (il quale
comunquedeveesserenecessa-
riamente confezionato nella
forma dell’atto pubblico), né si
devonopagare impostadibollo
e diritti di segreteria; resta do-
vuta,peraltro, l’impostadi regi-
stro sui conferimenti, pari a 168
euro. Non è gravosa nemmeno
l’entità del capitale sociale oc-
correnteperlacostituzionedel-
la società: basta infatti versare
(nelle mani di coloro che sono
nominati amministratori, e
quindi non in banca) una som-
ma di denaro compresa tra 1 e
9.999,99 euro; peraltro, qualo-
ravisiabisognodiunacapitaliz-
zazione maggiore di 9.999,99
euro, la forma della Srls va ab-
bandonata e bisogna passare a
unaSrl "normale".

Fanno da contraltare a que-
sta economicità soprattutto: il
fatto che lo statuto sia necessa-
riamentequellostandard,quin-
di senza potervi introdurre
null’altro (poiché in tal caso si

deve passare a una Srl "norma-
le" o a una Srlcr e cioè a una so-
cietà a responsabilità limitata
"acapitaleridotto",perlacuico-
stituzionenonsonoperòprevi-
sti abbattimenti di costi); il fat-
tochelaSrlsnonpossaavereco-
me soci soggetti diversi dalle
persone fisiche; il fatto che i so-
ci della Srls non devono avere
compiutoi35annid’etàechees-
si non possano cedere le loro
quote a soggetti che abbiano
compiutoi 35 anni.

A quest’ultimo riguardo, va
sottolineato che l’inesorabile
avanzamento dell’età pone la
Srls al cospetto del problema
delcompimentodel35˚annodi
uno dei suoi soci o dell’unico
suo socio. Nel caso di Srls uni-
personale, il trentacinquesimo
compleanno dell’unico socio
genererà evidentemente la ne-
cessitàdi sciogliere lasocietào
di "trasformarla" in Srlcr o in
Srl "normale" (salvo che l’over
35 ceda la sua partecipazione a
un under 35).

Anche nel caso di Srls pluri-
personale si dovrebbero aprire
le seguenti alternative: lo scio-
glimento della Srls; "trasforma-
zione" della Srls in Srl "norma-
le"; la cessione della quota del
socio over 35 ai soci under 35 o a
taluno di essi. Si potrebbe inol-
tre ipotizzare che il compimen-
to del 35˚anno venga a rappre-
sentareunaimplicitacausadire-
cessoodi esclusioneex legedel
sociochehacompiuto35annie,
ancora,che laSrlssi "trasformi"
automaticamente in Srlcr. Tut-
tavia, se si ipotizzano il recesso
o l’esclusione, si pone il proble-
ma della liquidazione del socio

over 35, probabilmente indesi-
deratadaglialtrisoci(aprescin-
dere dal fatto che anche il socio
divenuto over 35 anni probabil-
mente non sarebbe "contento"
di lasciare lasocietà).

Il tema dell’evoluzione della
Srls in Srlcr, invece, presuppo-
nediaverrisolto ilproblemare-
lativoallapossibilitàcheallaSrl-
cr partecipino anche soci under
35, in quanto l’articolo 44, Dl
83/2012, introduttivodellaSrlcr,
appare categorico nel consenti-

re la costituzione di Srlcr solo
da parte di "persone fisiche che
abbiano compiuto i trentacin-
que anni di età" e quindi non
sembrandopossibilecheperso-
ne fisiche under 35 possano
prenderparteaunaSrlcr.

La necessità di adottare lo
"statuto standard" comprime
poi, come già detto, ogni tipo di
opzionechelaleggeinvececon-
sente per gli statuti delle Srlcr e
delle Srl "normali". Tra esse,
spiccano,perimportanza,laim-

possibilità: di avere quote di
partecipazione non proporzio-
nali rispetto ai conferimenti; di
attribuireaisoci"particolaridi-
ritti"; di pattuire clausole ine-
renti il trasferimentodellequo-
te di partecipazione al capitale
sociale;diconvenirecausedire-
cesso convenzionale; di pattui-
recausediesclusione;dipreve-
dere forme di amministrazione
diversedalconsigliodiammini-
strazione; di prevedere forme
didecisionedelconsigliodiam-

ministrazionediversedallariu-
nione collegiale; di prevedere
forme facoltative di controllo;
diprevedereunmaggiortermi-
neperl’approvazionedelbilan-
cio; di prevedere forme dideci-
sioni dei soci diverse dalla riu-
nione assembleare; di attribui-
reai soci la decisionalità su ma-
terie diverse da quelle attribui-
teaisocidallalegge;diprevede-
re quorum assembleari diversi
daquelliprescritti dalla legge.
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di Vincenzo De Sensi

La legislazione della prima
parte del 2012 ha prodotto una
notevole rivoluzione nel cam-
podellasocietàaresponsabilità
limitata: non solo è stata intro-
dotta la nuova Srls (e cioè la So-
cietà a responsabilità limitata
semplificata),riservataalleper-
sonefisicheunder35enniedisci-
plinata dal nuovo articolo
2463-bisdelcodicecivile, inseri-
to dall’articolo 3, comma 1, Dl
1/2012 (il Dl "Competitività"),
convertito in legge 27/2012; ma
è pure stata introdotta la nuova
Srlcr(ecioè laSocietàarespon-
sabilità limitataa capitaleridot-
to) ad opera dell’articolo 44, Dl
83/2012 (il Dl "Sviluppo"), con-

vertitoinlegge134/2012,riserva-
taallepersonefisicheover35en-
ni. Sia la Srls che la Srlcr hanno
la caratteristica di dover essere
costituite con un capitale com-
presotra 1 e9.999,99euro.

Inaltriterminiavremo,peref-
fetto di questa legislazione, ben
tretipidiSrl: laSrl"normale"ela
Srls, entrambe contemplate nel

codice civile, e la Srlcr la cui di-
sciplina "propria" sta nella legi-
slazionespeciale (e cioènel pre-
dettoDl83/2012)elacuidiscipli-
naresiduale,inquantoapplicabi-
le, è quella della Srl "normale".
Non può non essere contestabi-
lecheil legislatorenonabbiafat-
to un’opera di coordinamento e
che ci obblighi a sfogliare una
pluralità di fonti per attingere la
normativa applicabile ai tre pre-
detti tipisocietari.

Nellarelazioneaccompagna-
toria al Dl 83/2012 è stato scritto
che la ragione della introduzio-
nedellaSrlcrvaricercatanell’in-
tentodiconseguire"un avanza-
mentodiben6postinellaclassi-

fica" internazionale Doing busi-
ness, nella quale il nostro Paese
occupail 77˚posto.

Nel "giustificare" l’introdu-
zione della Srlcr nel nostro si-
stema, sarebbe forse stato me-
glio dire che si tratta di un ulte-
riore piccolo incentivo alla im-
prenditoria italianadipiùridot-
te dimensioni, piuttosto che
una norma finalizzata a scalare
classifiche internazionali; sen-
za poi dimenticare di esplicita-
re - perché questa appare esse-
relarealeratiodellanuovanor-
ma - che la Srl "a capitale ridot-
to" pare essere la naturale evo-
luzione della Srl "semplifica-
ta" quando i soci di quest’ulti-
ma compiano 35 anni.

Che si abbiano ora a disposi-
zione tre diversi tipi di srl e che,
in sostanza, la Srlcr non sia una
sottospecie della Srls paiono
confermarlo diversi indizi. An-
zitutto, la Srlcr non deve avere
unattocostitutivostandard,co-
me invece obbligatoriamente
accade per la Srls (ove questo

standardassumeil ruolodidato
caratteristico di tale forma so-
cietaria, appunto semplificata):
è vero che l’articolo 44, comma
2, del Dl Sviluppo, sancisce che
nell’atto costitutivo della Srlcr
sidebbano"indicareglielemen-
ti di cui al secondo comma
dell’articolo 2463-bis del codice
civile"; e che in tale secondo
commavièlaprevisionedell’at-
tocostitutivostandard;maèan-
che vero che il contenuto pre-
gnante di detto ripetuto secon-
docommaèpropriol’elencazio-
ne di una serie di specifici "ele-
menti"coniqualicomporrel’at-
tocostitutivodellaSrls;dovreb-
be derivarsene che quando la
nuovanormafariferimentoagli
"elementi" del comma 2 dell’ar-
ticolo 2463-bis, il richiamo con-
cerna non lo statuto standard
mala predettaelencazione.

Inoltre,laSrlcrnondovràpor-
tarenellapropriadenominazio-
ne l’aggettivo "semplificata"
(come invece si deve fare per la
Srls): pure in questo caso è vero

che, nel richiamare il secondo
comma dell’articolo 2463-bis
delcodicecivile,si richiamaan-
cheilsuonumero2), ilqualeim-
ponecheladenominazionedel-
la Srls evidenzi appunto la sua
naturadisocietàaresponsabili-
tà limitata "semplificata"; ma è
pureverochel’articolo44,com-
ma3, DlSviluppo, si esprimete-
stualmentenelsensochelanuo-
va forma di Srl introdotta dalDl
stesso debba avere la "denomi-
nazionedisocietàaresponsabi-
lità limitata a capitale ridotto",
ciòchedunquedovrebbeimpor-
sirispettoall’utilizzodelladeno-
minazionediSrl "semplificata".

Va poi osservato che la Srlcr
èamministratadapersone fisi-
che, le quali possono anche
non essere soci della società,
mentre leSrls devononecessa-
riamente essere amministrate
dai soci, che nonpossono esse-
re soggetti diversi dalle perso-
ne fisiche.

A. Bu.
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L’ESPERTO RISPONDE

Condominio, il bilancio
dell’amministratore
u in allegato

SPENDING REVIEW

Per le partecipate
nuovi tetti alle assunzioni
u in Norme e tributi

Srl ordinaria Srl semplificata Srl a capitale ridotto
Dove è disciplinata Nel Codice civile all’articolo

2463
Nel Codice civile all’articolo
2463-bis

Nel Dl Sviluppo (articolo 44)

Chi la può costituire Persona fisica o soggetto
diverso da persona fisica

Solo da persone fisiche con 35
anni non compiuti

Solo da persone fisiche che
abbiano compiuto 35 anni

Forme dell'atto costitutivo Atto pubblico Atto pubblico standard Atto pubblico
Denominazione Non ci sono vincoli Deve contenere l'indicazione

che si tratta di una Srl
semplificata

Deve contenere l'indicazione
che si tratta di una Srl a capitale
ridotto

Chi la amministra Qualunque persona fisica o
soggetto diverso dalle persone
fisiche

Uno o più soci Solo persone fisiche,
anche non soci

Capitale sociale Minimo 10mila euro Da 1 a 9.999,99 euro Da 1 a 9.999,99 euro

Composizione del capitale
sociale

In denaro o in natura Solo in denaro Solo in denaro

Versamento del capitale
iniziale

In banca, almeno il 25% Interamente versato nelle mani
degli amministratori

Interamente versato nelle mani
degli amministratori

Cessione delle quote Libera È vietata verso soggetti
che non siano persone fisiche
di età inferiore ai 35 anni

È vietata verso soggetti
che non siano persone fisiche

Cosa succede al compimento
del 35˚anno di età di un socio

Nulla O il socio esce dalla società o la
società si scioglie o la società
deve essere «trasformata» in Srl
normale o in Srl a capitale
ridotto

Nulla

90%
Laquota di servizi resialla Pa

oltre la quale scatta lo stop

Guglielmo Saporito

SePaoloVeronese avesse
impugnato,nel 1564,
l’offertadi JacopoRobusti,

detto il Tintoretto, coni criteri
adottatinel 2012dal Consigliodi
Statoavremo oggiundiverso
soffittodellaScuoladi San
Roccoa Venezia.Lagara di quel
tempoavrebbedovuto
effettuarsi in basea bozzetti,
mentre il Tintoretto fornìun
dipinto inscala naturale,
influenzandoicommissari.

Diversasorteha avutooggi
l’offertadiun’impresa, cheper
ristrutturareunpalazzo
nobiliareaLendinara(Rovigo)
avevapresentato unaofferta
compostadanovepagine inpiù

rispettoa quantoprevistodal
disciplinare,con cinquepagine
di tabelle,planimetrie eschede
grafiche(oltretuttoeccedenti
ledimensionidi "editing"
previstedal disciplinare).Su
ricorsodialtra impresa, il
ConsigliodiStato (sentenza
2745/2012)haritenuto chetale
comportamentoincida sulla
regolaritàdellaprocedura
selettiva,violando lapar
condiciodeipartecipanti
allagara.

Quandoil bando, osserva il

giudiceamministrativo,pone un
limitealledimensioni
dell’offerta, intende infatti
rendereequivalenti le offerte,
evitandovantaggi rispetto ad
altriconcorrenti cherispettino
scrupolosamentela
disposizione.Diverso
ragionamento, favorevole a lievi
eccedenze,èstatoadottatodallo
stessogiudicenelle pronunce
cheriguardanoaspetti tecnici
dellerelazioniallegatealle
offertedigara: la sentenza
3677/2012, relativa allagestione
diuncomplesso monumentale
inCivitelladelTronto,
sottolineache laprescrizionesul
numeromassimodelle paginedi
unarelazione tecnicaallegata
all’offertadeve essere
interpretata cum granu salis, se
le ipoteticheviolazioni
(un’eccedenzadi treo quattro

pagine)nonabbiano inconcreto
determinatoalcunaalterazione
valutativadell’offerta.Anche
per lagarasullagestione del
servizioper l’accertamentoe la
riscossionedientratepubbliche
diunComune, il Consigliodi
Stato(1080/2011)ha ritenutoche
l’illustrazionediunaofferta
tecnica fossevalida anchese
compostadaunnumerodi
paginesuperiorequello previsto
dalbando, qualoratale
inosservanzanonsia previstaa
penadiesclusione.Sarebbe,
invero, irragionevole
interpretaretale clausolanel
sensodellaesclusione
automaticaperqualsiasi
minimaleedirrilevante
deviazionedai modellidi
comportamento. Inaltri termini,
comesottolinea ladecisione
3437/2007(sull’affidamento di

bar, ristorante,esalapolivalente
aCatanzaro),occorreche
l’esclusionecausatada
eccedenzaquantitativadegli
allegaticorrispondaadun
particolare interesse della
stazioneappaltante.Oltretutto,
perprodurreun’esclusioneil
bandonondeve essere
equivoco,equindi in aggiunta
all’indicazionedel numerodelle
paginedattiloscritte,dovrebbe
anchespecificarequaledebba
essere il marginegrafico
utilizzabile,quale ilnumero
dellerighe, il corpooil tipo dei
caratterida impiegare.Con un
caratteregrafico compressoo
altremalizie, si puòrenderepiù
gradevole l’offerta, comeben
sapevanoimaestridel ’500 in
costantecompetizione con
eccellentiavversari.
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Lagaratraimprenditorideveessereleale

I conferimenti potranno avvenire soltanto in denaro

Non oltre i 10mila euro
le quote versate dai soci

L’ADEMPIMENTO
Lesomme vanno
consegnatenelle mani
degliamministratori
e in misura non inferiore
al25% del totale

LIMITIDA RISPETTARE
Il Consiglio di Stato
escludedalla selezione
chipresenta elaborati
significativamente eccessivi
rispettoa quelli richiesti

La regolamentazione di Srl ordinaria, semplificata e a capitale ridotto

Le offerte troppo allettanti
violano la par condicio

LA POSSIBILITÀ
Il concordato «con riserva»
lasciapiù tempo
al titolare
per rimettere insesto
i conti dell’azienda

DOMANI
SULLE PAGINE
DEL SOLE 24 ORE

Liberalizzazioni. L’entrata in vigore dello statuto standard non risolve tutti i problemi applicativi delle norme di favore

Nuova società se l’under 35 esce
Quando si superano i limiti di età possibile avviare una Srl a capitale ridotto

Il quadro


